
 

  
 
 

 
 

 
 
V i a  U m b e r t o  I ,  1 6  –  1 0 0 4 0  P r a l o r m o  ( T O )  

www.comune.pralormo.to.it  

posta@comune.pralormo.to.it -protocollo@pec.comune.pralormo.to.it 
 
T e l  0 1 1  9 4 . 8 1 . 1 0 3  -  F a x  0 1 1  9 4 . 8 1 . 7 2 3  

 

Comune di Pralormo  

Sindaco 
 
EMERGENZA COVID 19 -COMUNICAZIONE  
 
Mi rivolgo in modo semplice e diretto a tutti noi cittadini allo scopo di sottolineare la preoccupazione 
legata al dilagare dei contagi che, prima o dopo, non potrà che interessare la nostra comunità. Impossibile 
tenere lontano il rischio ma utile assumere comportamenti adeguati per abbattere il livello del rischio 
stesso. 
Nei prossimi mesi ci attendono le consuete malattie da raffreddamento e i soliti fatti influenzali e di fronte 
ai primi sintomi le precauzioni debbono essere precise tanto da evitare l’accentuarsi delle preoccupazioni. 
 Pur non essendo semplice nemmeno per i medici distinguere, anche con una visita diretta, un banale 
raffreddore da una sintomatologia riferibile al coronavirus, pandemia che sta attanagliando il mondo intero, 
è tuttavia doveroso affrontare la questione seguendo alcune indicazioni che il mondo scientifico sollecita e 
che corrispondono anche alle normative vigenti. 
Si sa che con la temperatura corporea al di sopra dei 37,5 gradi non si deve uscire di casa mentre di fronte 
ad un raffreddore  o ad una raucedine con un minimo di tosse, così come in presenza di altri sintomi quali 
vomito e dissenteria, l’invito che giunge preciso è di non recarsi al lavoro o a scuola e di chiamare il 
proprio medico, il quale, sulla base dei sintomi e della conoscenza individuale dei pazienti, avrà il compito 
di avviare le giuste procedure, quali esse siano, dallo stare a casa e basta, fino a cure precise o 
immediatamente alla verifica tramite tampone. 
In poche parole, se non si sta bene OCCORRE CHIAMARE IL PROPRIO MEDICO SENZA 
INDUGIARE. 
Al medico/pediatra il compito di prendere le decisioni del caso. 
OGNI CONTATTO CHE VIENE EVITATO TEMPESTIVAMENTE AIUTA LA COLLETTIVITA’, 
OVVERO EVITA NEI LIMITI DEL POSSIBILE LA CHIUSURA DELLE SCUOLE E DEI SERVIZI 
EXTRASCOLASTICI, che ben sappiamo quanto siano indispensabili per i nostri giovanissimi e anche per 
le famiglie. EVITA SOPRATTUTTO IL DILAGARE INVONTROLLATO DELLA MALATTIA E IL 
CONSEGUENTE INTASAMENTO DEI REPARTI OSPEDALIERI CON LE CONSEGUENZE CHE 
ABBIAMO GIA’ VISTO NEI MESI DI MARZO E APRILE. 
Questo invito non fa che ribadire le tante informazioni e normative che leggiamo e che ci vengono fornite 
dai canali tv e non aggiunge nulla di nuovo in assoluto tuttavia è un invito che ho sentito opportuno, in 
accordo con medici di base e anche sulla base di interlocuzioni con cittadini che incontro ogni giorno. 
Gli sforzi per il distanziamento sociale che si stanno facendo in collaborazione con le istituzioni scolastiche 
sono indispensabili ma possono non essere sufficienti per evitare problemi più gravi, scenari che la 
situazione generale sta evidenziando sia in Italia che, ancor peggio, in altri paesi. 
 La volontà diffusa e condivisibile di non giungere ad una nuova chiusura generale ci motiva a alzare il 
livello d’attenzione per evitare ancora maggiori difficoltà economiche e sociali che forse non saremmo in 
grado di sopportare. 
Grazie per l’attenzione. 
 
Pralormo, 09 ottobre 2020. 
 

Il Sindaco 
Moschietto Mario 


